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Parlamento austriaco. - La vit 
toria dell’ostruzione. VIENNA 29 
(N). Camera dei deputati. Il ministero, la 
destra e la presidenza hanno subito una 
disfatta completa: hanno doyuto capitolare 
difcouto all'ostrvione proposito del 
ministro-presidente di far essurire per 
forza la prima lettura del compromesso 
provvisorio, per poter riferire all’ impera- 
tore clie giungerà qui domani, che la pri- 
ma tappa è stata felicemente superata, è 
sindato completamente fallito. 

Con la loro perseyeranza, conla loro abne- 
gazione, i tedeschi hunno riportato una 
vittoria insperata che li ricolma di soddi- 
afazione, 

Nelle loro file regna grande giubilo, 
mentre gli czechi hanno dovuto andarsene 
imbronciati, senza poter celare la loro 
sti 

Eccovi la continuazione della relazione 
della seduta, Nella seduta segreta che dura 
dallo 10 ‘ant. fino alle 5 e mezzo pom., si 
susseguono: le votazioni per appello nomi- 
nale, l'una dopo l’altra, interrotte da fre- 
quenti incidenti. Si domandano votazioni 
der questioni insignificanti, si diseute 
ungo su argomenti affatto estranei alle 
muterie delle quali dovrebbe occuparsi la 
Camera. Il socinlista Berner tiene a scopo 
d’ostruzione un discorso sull'altezza della 
gradinata dinanzi al palazzo del Parla- 

uito. E' ammonito di frequente dal pre- 

inte a ritornare all'argomento; ma, ve- 
deudo che le ammonizioni sono inutili, il 
presidente gli toglie la parola. 

Frattanto sono venute le ore 5. Ildott. 
Kronuwetter propone di inserire nel pro- 
tocollo stenografico una chiamata all'ordine, 
impartita al deputato Daszynski. Nasce 
una confusione che îl ‘presidente Abraha- 
mowiez, con la sua poca ‘abilità a dirigere le 
sedtite, aumenta amiche più. 

Alle 5 e mezzo la seduta è dichiarata 
nuovamente pubblica: le gallerie si riem- 
piono di gente in un attimo. L'incidente 
provocato dal’ dott. Kironawetter con la sua 
pron continua anche nella seduta pub- 
)lica; avvengono scene violenti, parla an- 
ché il barone Dipauli. 

Il vice-presidente Kramarz, per sfuggire 
ad un altro del temutissimi appelli nomi- 
nalî, diohiara prontamente di voler prov- 
vedere alla chiesta inserzione nel proto: 
collo stenografico della chiamata all'ordine 
impartita al deputato Daszynski. Ma Kro- 
nawatter vuole la votazione per appello 
nominale sulla ‘sua proposta. Dopo lungo 
questionare finalmente il' presidente cede 
e dichiara di voler mettere ai voti la pro- 
posta. A questo punto la presidenza è as- 
sunt dal vice-presidente» Abrahamowiez, 
il quale mostra di non curarsi affatto della | 
mozione Kronawetter. Questi grida: ,Quei 
signori mî hunno ‘ilgannato !4 Kramarz 
non ha avvertito Abrabamowiez d'aver a 
cordato la votazione ‘ed Abrabamowicz 
semplicemente la rifiuta. 

Kronawetter presenta la sua proposta 
un'altra volla, ma Abrahamowiez ricusa| 
di mietterla ni voti. Kronawetter invita! 
invano ‘il presidente a rispettare il suo. 
diritto. Intorno al banco presidenziale n 
sce un terribile parapiglia, fra deputati di 

stra e sinistra. 

Il vice-pre 

no, prende la fuga. Intanto l''accapi- 
gliamento si fa sempre più furibondo ; gli 
czechi e polacchi sono in prevalenza ed 
un po’ respingono i tedeschi giù per la 
gradinata. L'uno o l’altro inciampa e cade, 

Glockner mostra i pugni ad un polacco 
che gli si fa addosso. Il deputato Wolf 
va a barricarsi dietro il seggio del secondo 
vice-presidente. Pure come s'egli avesse 
l'intenzione di farè da presidente. 

Deputati tedeschi gli gridano: , Wolf, 
assuma lei la presidenza“ 

Nusco un nuovo tafferuglio, si odono 
grida selvagge, la seduta deve venir s0- 
sposa, regna completa anarchia. Finalmente 
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dopo lunghi tumulti subentra una pausa. 
Il vice-presidente Abrahamowioz può 
tornare al suo posto. Molti ‘deputati gri- 
dano tutti insieme: ,Domando la pa- 
rola 14 

Abrahamowiez sî mostra confuso, ha 
perduto la testa, dà la parola contempo- 
raneamente al deputato Kienemann (i 
desco nazionale) ed al barone Dipauli, poi 
dà subito la parola anche al deputato 
Kaiser ma per ritirargliela tosto dopo ed 
accordarla al deputato polacco cav. de 
Jedrzejowiez, inscrittosi come oratore a fa- 
vore del compromesso provvisorio. Sono 
le 6 e un quarto. 

La destra saluta con applausi rumoro- 
sissimi il nuovo atto di violenza commesso 
dal presidente col far continuare la di- 
scussione sul compromesso provvisorio. La 
sinistra protesta in modo violento ; si sbat- 
tono nuovamente î coperchi dei banchi, 
L’ eccitazione degli ostruzionisti raggiunge 
il grado estremo. Domina il baccano la 
voce del deputato Kienemann il quale 
grida al presidente: ,La parola l'ho io, e 
se non nie la da, me la prendo! Ed în 
comincia a parlare mentre anche il cav. 
Jedrzejowiez continua il suo discorso, ap- 
plaudito dalla destra; 

Kienemanu parla degli arbitrà della 
presidenza; dice: Non tolleriamo queste 
prepotenze. Protestinmo, contro le violenze 
della presidenza. Faremo tutto il possibile 
per spazzar via i polacchi 4 (Applausi 
clamorosi a sinistra). 

Jedrzejowicz finisce il suo discorso al- 
quanto dopo quello di Kienemann. Si dp: 
piano. timmlti indeserivibili. Si odono grida 
di pfwî, sì sbattono i coperchi dei banchî, 
si fa un fracasso indiavolato. La situazione 
si fa insopportabile. 

Dopo aver brevemente conferito coî mi- 
nistri, il vice-presidente sospende la seduta 
ed abbandona la sala. Mentre esce è col- 
pito da un esemplare del regolamento in- 
ternò; appallottolato e sengliatogli addosso 
‘da mano sicura. Esce: dall'aula anche il 
conte Badeni seguito dagli altri ministri 
ed accompagnato da grida di abbasso e 
di pfuî. 

Finalmente, un: po' alla volta si rifà un 
po’ di quiete. Dopo 20 minuti i vice-pre- 
sidenti rientrano nella sala e sì riprende 
la seduta. 

Il presidente dichiara tolta ‘la seduta 
La sinistra prorompe in applausi. La de- 
stra sî mostra irritatissima della propria 
disfatta. I tedeschi respirano finalmente, 
la vittoria inattesa li colma’ di soddisfa- 
zione: Gli czechi brontolano, i polaechi 
sono indignati perchè si è chiusa la 
seduta. 

La prossima seduta sarà tenuta giovedì 
prossimo e precisamente incomincierà alle 
11 ant.; all'ordine del giorno dela prima 
parte della seduta sono le proposte d*ae- 
cusa contro i ministri, degli on. Gross e 
Funke; nella seconda parte della seduta 
Che incommeierà uille 7 di seta, si discu- 
terà il compromesso provvisorio. 

Veci di crisi ministeriale in Au- 
stria. VIENNA 29 (N). Naturalmente in 
seguito ai falti di ‘oggi alla Camera dei 
deputati, sono sorte delle voci che parlano 
d'una prossinia crisi ministeriale. 

Si wileva che il conte Badenî ha per- 
duto Ja partita. Pare certo che non riu- 
scendogli di far approvare il compromesso 
provvisorio con le buone, egli ricorrerà 
all'applicazione del $ 14 della costitu- 
zione, 

Commenti all'articolo di Grispi. 
ROMA 29 (N). Pochissimi giornali finora 
commentano l'articolo di Crispi sulla Nine 
then Century. I giornali ‘ufficiosi non ne 
riproducono nemmeno un sunto. 

LONDRA. 29 (N). La Morning Post 
commentando l'articolo di Crispi, dice che 
In tesi di Crispi, essere la duplice alleanza 
pericolosa per la pace, si appoggia al con- 
vincimento che la Francia è ostile all'unità 
italiana, subìta da questa potenza e non 
lealmente accettata. Soggiunge che ha ra- 
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gione Crispi di affermare che la triplice 
alleanza significa la pace, mentre la dupli- 
ce è una minaccia per la pace, essendo 
obbiettivo della politica dei ministri della 
repubblica di fare della Francia una gran- 
de potenza militare. 

La situazione a Candia. ROMA 
29 (N). Le notizie che pervengono da Can- 
dia alla Consulta, continuano ad essre 
cattive. Neî paesi dell'interno e nelle città 
marittime, ogni, giorno accadono nuovi san- 
guinosi conflitti e saccheggi. Si afferma nei 
circoli competenti, che le potenze autoriz- 
zeranno gli ammiragli ad occupare la città 
di Candia ed altri porti minori con distac- 
camenti di milizie europee. Si renderà perciò 
probabilmente necessario l’inyio di altre 
truppe. L’attitudine della Turchia ha sol- 
levato un vivo malumore nelle cancellerie 
europee. Si crede che gli ambasciatori sa- 
ranno incaricati di fare rimostranze al 
Sultano, > 

La cessione di'Cassala. ROMA 
29 (N). Il colonnello Pearsons è atteso fra 
giorni a Massaua. Egli ripartirà subito per 
il Cairo, onde riferire a lord Cromer i ri- 
sultati della sua visità a Cassala. Si ri- 
tiene che appena lord Oromer avrà, d'ac- 
cordo col comandante supremo delle truppe 
anglo-egiziane, stabilito Ye modalità della 
cessione, suranno iniziate le operazioni di 
sgombero di Cassala dla parte delle truppe 
italiane. 

La discesa di Goluchowsky in 
Italia. ROMA 29 (N). L’ abnuncio della 
visita di Goluchowsky al re, non fu anco- 
ta commentato dalla stampa. Soltanto V- 
talie, dopo aver dato la notizia, soggiunge 
essere probabile che il ministro austro-un- 
garico venga anche a Roma per visitare 
Rudinî. Nei circoli ministariali si afferma 
che la visita di Goluchowsky non ha una 
vera portata politica. 

La situazione parlamentare ita- 
liana. ROMA 29 (N). La Nuova Anto- 
logia nel fascicolo del primo novembre, 
pubblicherà un articolo del deputato Fran- 
chetti sulla situazione parlamentare. L’ar- 
ticolo sarà una vivace critica. dell'opera 
dell’attuale gabinetto. Franchetti si pro- 
pone di dimostrare che il ministero pre- 
sieduto da Rudinì ha rinunziato ad ogni 
idealità. 

Si ricorda che Franchetti, specialmente 
nei primi tempi, s'era mostrato piuttosto 
benevolo verso questo ministero; quindi 
nei circoli ministeriali si fanno vivaci 
commenti su questo  voltaficcia inaspet- 
tato. 

Gamera francese. PARIGI:29 (B). 
La Camera approvò la convenzione com- 
merciale col Giappone e decise di prendere 
în esame la proposta Goblet, relativa al 
ripristmamento dello scrutinio di lista. Il 
ministro Barthuu dichiarò che il Governo 
combatterà la proposta Gablet ma non si 
oppone che venga discussa. La Camera 
imprese quindi a discutere il progetto di 
legge riflettente il servizio postale maritti 
mo con l’ Algeria, Tunisi, Tripoli e il 
Marocco. 

Guglieimo da Hohenlohe. BER- 
LINO 29 (3). L'imperatore Guglielmo, 
prima di partire per Liebenberg fece una 
lunga visita al cancelliere dell'impero; prin- 
cipe Hohenlohe. 

Il sultano ha fretta. LONDRA 29 
(B). A. quanio telegrafano da Costantino- 
poli allo Standard, il sultano avrebbe in: 
timato ai plenipotenziari turchi di condur- 
re a termine le trattative con i plenipo- 
tenziari greci entro il prossimo merco- 
ledì, 

li capitano Dreyfus innocente? 
PARIGI 29 (N). Si sta per aprire una 
nuova campagna a favore dell'ex-capitano 
Dreyfus. Nei corridoi della Camera ieri 
si discuteva con passione l'affermazione 
che Scheurer-Koestner, vicepresidente del 
Senato possedesse documenti che stabili. 
scono l'innocenza di Dreyfus: Oggi si dice 
che Scheurer-Koestner, convinto dell’inno- 
cenza del condannalo, porterà la questione 
— _————t__t 
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alla tribuna senatoriale, dichiarando che 
il senatore Ranc possiede prove documen- 
tate dell'innocenza dell’ex-capitano e cono- 
sce il vero colpevole. Il Soir dice che 
Rane ha fatto in privato consimili dichia- 
razioni. 

PARIGI 29 (N). Secondo l'odierno E- 
clair i documenti, che si trovano in mano del 
vice-presidente dal Senato, conterrebbero il 
nome di coluî che ha confessato di aver 
commesso il crimine d'alto tradimento im- 
putato a Dreyfus. Quella persona si tro- 
verebbe in Svizzera, al sicuro. 

Certamente queste yoci tendenti a far 
nascere la supposizione che il capitano 
Dreyfus possa essere innocente sono 
messe in giro dai parenti del condannato. 

Smentite di notizie relative alla 
Corte serba. BELGRADO 29 (N). So- 
no designate come invenzioni maliziose 
sparse dai nemici della Serbia e della di- 
nastia serba, le voci secondo le quali re 
Alessandro intraprenderebbe quanto prima 
un lungo viaggio all’estero e l'ex. re Mi- 
lan assumerebbe la reggenza e si farebbe 
separare dalla regina Natalia, per poter 
contrarre un altro matrimonio. 

Nelle Indie ingiesi. LONDRA 29 
(N). La Reufer ha da Simla in data odier- 
na: Stamane alle 11, il generale Lockhart 
occupò le alture di Semphair. Le posi- 
zione del nemico erano formidabili. Gli 
inglesi ebbero un ufficiale morto, uno fe 
rito. Il generale Lockhart attaccherà do- 
mani Arhonga. 


29 (N). Il comitato degli ammiragli ha te- 
nuto oggi la sua seconda seduta, sotto la 
presidenza ilel duen Tommaso. Eratio pre- 
senti gli ammiragli Morin, Magnaghi, Qui- 
ginî, Puliga, Frigerio e Gonzales. L° am- 
miraglio Bettdlo fungeva da relatore, Il 
comitato discusse il progetto di.riordina- 
mento della marina, Oggi il ducn Tom- 
maso invitò a colazione il ministro Brin. 

I ministri italiani a Napoli - Ri- 
cevimenti e banchetti. NAPOLI 29 
(N). Stamane i principi di Napoli offersero 
una colazione a Rudinì, agli altri minîstri 
e ai sotto-segretari. Vi assistettero pure il 
prefetto, il sindaco, il rettore dell' uniyer- 
sità, le alte autorità militari, e i membri 
delle case civili e militari dei principi. 
Alle ore 15 Rudinì ricevette all'Hotel royal 
l'Associazione Costituzionale. Stasera il 
Circolo Unione offre un banchetto ai mi- 
nistri e ai sotto-segretarî. 

L'utilizzazione del Benadir. RO- 
MA 29 (N). Domani giungerà da Novara 
il capitano Perrandi, già residente italiano 
a Lugh, nel Benadiîr. Il capitano Ferrandi 
conferirà coi ministri intorno a quella no- 
Stra colonia, ch' egli sostiene debba essere 
ceduta ad' una società privata che la ren- 
derà utile. 

Una notizia prematura. ROMA 
20.( Alla Consulta si smentisce la no- 

ta dai giornali inglesi, del pros- 
simo richiamo dî Perrero, nostro amba- 
sciitore a Londra. E° bensì vero che il 
generale Ferreto ha da tempo manifestato 
il desiderio di lascitre la diplomazia per 
rientrare nell’ esercito, ma il governo non 
ha creduto finora opportuno di acconsen- 
tire al suo richiamo. 

Anche maestri slavi contro la 
legge scolastica clericale. LU- 
BIANA 29 (N), I maestri sloveni della 
Carniola hanno deliberato di combattere, 
al pari dei maestri tedeschi la proposta 
scolastica clericale del dott. Ebenkoc hi 

Alla ricerca di Andrée. CRI- 
STIANIA 29 (N). Un telegramma da 
Vardò dice che il noto esploratore polare 
Brackmbd s'è dichiarato pronto a dirigere 
la spedizione per Spitzbergen, per rilevare 
da qual punto e da chi fossero partite le 
grida udite dal capitano della nave Fi 
skeren. Brackmòd partirà a bordo: della 
nave Schomann. 

ll codice penale militare tede- 
sco. BERLINO 29 (B). Il Wolfs Brreau 
annunzia: Avendo il Consiglio federalg 
—— _ ————————__—_—_——_—€@— 
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ripreso le sue sedute plenarie, sarà portato 
in discussione quanto prima il progetto di 
riforma del codice penale militato, Con 
ciò è assicurata la presentazione del pro- 
getto al Reichstag. 


Fra sovrani e principi. FIS 
NACH 29 (B). Lo czar e la czarina ari 
varono qui poco dopo le 4 pom. ossequiati 
dalla coppia granducale. Il granduca ab- 
bracciò ripetute volte lo ozar. Alle 4 e 
nìezzo la coppi imperiale russa prosegui 
il suo viaggio per Halle, 

DARMSFADT 29 (N). La coppia im: 
periale russa è partita alle 10 ant, ace- 
compagnata alla stazione dalla coppia 
granducale d'Assia. 


Chulalongkorn a Napoli. ROMA 
29 (N), Nel pomeriggio è partito per Na- 
poli il re del Siam. Erano alla stazione 
ill duca Tommaso e le autorità. Il re Chu- 
lalongkorn si imbarcherà a Napoli per 
tornare in patria. 


ll congressisti della Dante Ali- 
ghieri*, MILANO 29 (N). Stasera alle 
21.30 negli splendidi saloni della Società 
(patriottica ebbe luogo il ricevimento dei 
delegati qui convenuti da ogni parte d' I- 
talia per assistere al congresso della Dante 
Alighieri. Noto fra i presenti il sindaco 
Vigoni, parecchi senatori e deputati, e 
molte notabilità cittadine. Il senatore V 
lari, non potendo intervenire, face scusare 
la sun assenza da Ernesto Nathan. Alle 
ore. 28: sì servirono rinfreschi. I congres- 
sisti si trattennero fino verso In mez: 
notte. Il convegno trascorse  cordia 
simo. 

La riforma della p..s. a Roma. 
ROMA 29 (N). Oggi fu presentata al mi- 
Distero dell'interno la relazione del Con- 
siglio di Stato sul progetto di  riordina- 
mento della pubblica sicurezza a Roma. 
Il Consiglio di Stato consiglia aleune mo- 
dificazioni importanti, fra cui quella di 
estendere la giurisdizione dell'autorità di 
P. 8. di Roma a tutti i Castelli romani, e 
di determinare nettamente la responsabi- 
lità, del funzionario, comunque lo si voglia 
chiamare, al quale si affiderà la direzione 
suprema del servizio, essendo le disposi 
zioni del progetto, relative allo responsa- 
bilità mancheyoli o incerte, 

Per reprimere il contrabbando. 
ROMA 29 (N). Essendosi notata una re- 
crudescenza nel contrabbando, fu aumen- 
tata, con " ortuni provvedimenti, la sor- 
veglianza alle frontiere; 


Cardinale agli estremi. COLO. 
NIA 29 (N). La KoMusche Zeitung ‘anvun- 
cin che il cardinale dott. Cremens è in fin 
di vita; gli vennero amministrati i snora- 
menti. 

Ucciso dai discorsi. NUOVA 
YORK 29 (B). Georges, candidato alla 
carica di mayor, che ieri ancora si era pre- 
sentato în 4 comizi, soccombette oggi a un 
insulto apoplettico. 


I direttore della “Landerbank., 
VIENNA 29 (B). Nei circoli che hanno 
attinenze colla Landerbank si dice che il 
consigliere aulico de Hahn, il quale aveva 
espresso ripetutamente il desiderio di riti- 
rusi dalla difezione della Banca e che poi 
si era lasciato persuadere a restare ancora 
alla testa dell'istituto, ha nuovamente an- 
nunciato in forma decisa |’ intenzione di 
deporre quanto prima la sua carie: 
governatore ed il consiglio amministratiyo, 
apprezzando i seryizi resi dal consigliere 
aulico de Hahn all'istituto fin dalla fon- 
dazione, del medesimo ed esprimendo il 
loro rammarico per la sua decisione di ri- 
tirarsi, lo hanno persuaso a continuare = 

gere la Banca sino alla fine del di- 
cembre. 


Sinistro ferroviario. PRAGA 29 
(N). Nella stazione di Nîìmburg stamane, 
in causi della fittissima nebbia, un treno 
merci cozzò contro alcuni vagoni fermi sul 
binario; nove. vagoni soffersero danneg- 
giamenti, 
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Affidatela a me - disse il vecchio. 
M'incarico io della sua custodia. 

John trasalì di gioia, 

— Voi? disse. 

— Io 

— $'intende che vi pagheremo tutte 19 
speso. 

Il yecchio lo interruppe. 

— No! disse. 

Come? 

Non ho bisogno di niente, 

Ma pure... 

Vi dico che non voglio niente e vi 
prometto che per questa donna non tro- 
verete miglior guardiano di me. 

È mentre John lo guardava sempre più 
sorpreso; il vecchio, con una fiamma sini- 
stra nello sguardo, aggiunse; 

— Nè più feroce? 

L'inglese era addirittura stupefatto | Che 
eosa voleva dire il vecchio? Era certo 
fotanto che egli aveva, come suol dirsi, 
toccato la sua corda sensibile. Senza dub- 
| i si era appartato dal mondo dopo 

to da una donna. Perciò 
licissima ispirazione di fare 


vole. Decisamente la sorte favoriva il si- 
gnor De Noirlieu. 

— Accgtto la vostra proposta - disse 
finalmente - ma ad un patto. 

— Quale? 

— E' necessario che la donna di cui 
sì tratta non possa comunicare con anima 
viva. 

— Siate tranquillo. 
necessario ‘inoltre che nessuno 
sappia chi ella sia e da dove venga. 

— Quanto a questo il mezzo è anche 
più facile. 

— Cioè? 

— To ton vi domando chi sia questa 
donna e yoi non me lo direte. D'altronde 
vi garantisco che a nessuno verrà in mente 
di venire qui ad informarsene. E se un 
imprudente osasse varcare quelle mura... 

Il vecchio mostrava i muri coperti di 
musco che circondavano la capanna. 

— Ebbene? - chiese John. 

Sarebbe divorato in un attimo. 
Dai vostri cani? 


Benissimo! Vedo che non potrei tro- 
yare di meglio, e che la donna in que 
‘Btione sarà perfettamente custodita. 

— Siatene certo. 
— Quanto a voi, vi dichiaro che non 
avrete a pentirvi di questo incarico che 


‘ome una moglie colpe 


vi assumete, Il mio padrone verrà qui di 


tanto în tanto a vedere questa. donna, E 
poichè egli è generoso... 

— Vi ripeto che non chiedo nulla! 

— Fh! via! Ogni fatica merita premio 
ed ogni servizio deve essere compensato. 
D'altronde, voì dovrete sostenere delle’ 
spese. 

— Quali spese? I miei cani ed io man- 
giamo pane e beviamo acqua. E questa 
donna vivrà come noî. 

— Non mi riguarda. 

— Aggiungo che vedrò questa donna il 
meno possibile, Nella casa c'è una stanza 
appartata, nella quale la chiuderò. 

— Badate che questa donna cercherà 
di intenerirvi 1 

Gli occhi del vecchio scintillarono sini- 
stramente, 

— Nonsiinteneriscono i macigni | disse. 

— Essa protesterà la sua innocenza. 

— Non credo alle donne. 


— Vi narrerà delle frottole... 

— Che io non ascolterò. 

Tohn era ai sette cieli. Indubbian 
non avrebbe potuto capitare meglio. E per 
far ciarlare il vecchio ‘aggiunse: 

— Voi dunque odiate le donne? 

— Le disprezzo e le escero. 

— Vi hanno fatto del male? 

— Ne giudichereta voi stesso. 

E indicando a John un sedile di pietra, 
disse; 


— Ayete fretta? 

— No. 

— Sedetevi, dunque, e ascoltatemi. Non 
sono malcontento di parlare... poichè da 
mollo tempo non vedo che i miei cani. 
L'uomo che mi porta la provvista del 
pane non mi rivolge mai la parola... 

Ohl 


— L'ho proibito, assolutamente. 
Joh, mediocremente interessato a quei 


dettagli, e volendo invece sapere la storia” 


del vecchio, riprese : 
— Dunque yoi avete molto sofferto ? 
L'uomo sospirò profondamente. 


— do: sono stato. ricco - disse - assai 
ricco! Queste rovine, non sono che una 
minima parte della mia fortuna. Jo avevo 
un superbo castello vicino a Spa, e vasti 
possedimenti. Per mia sfortuna, presi mo- 


| che aveva tri 


ndo, ma che er 


bella quanto non è 
stata ‘alcuna donna. To 


avo giornate intere in estasi 

iei 

Mentre il vecchio evocara quelle me- 
» del suo passato, lo sguardo gli si 
va stranamente, E dopo wa breve 


loausn seguitò 


— Mia moglie amava i piaceri... i es 
valli... il lusso... ed io ‘mi ‘affrettavo a 
compiacerla, lietissimo quando potevo, col 
l appagare. un sno capriccio, procurarle 
un'ora di gioia. 

E vi amava, almeno? 

— Lo diceva.,. e iv le credetti I Passn. 
vamo l’estate a Spa, e l'inverno a Nizza, 
in una continua vesistenza di. feste .e ili 
piaceri che mi -rovinavano. Ma che mi 
importava? Mia moglie era felice, ammi 
rata, ma non avevo mai dubitato delia 
sua fedeltà, 

Il vecchio si interruppe. 

— Un giorno - riprese dopo alcuni se 
condi - io ero stato costrelto ad assen- 
tarmi per qualche giorno per procurarmi 
del denaro. Noi eravamo allora nel mio 
castello a Spa, castello che stava per es- 
sere preso dai creditori. Il mio notaio, 
che dovevo vedere a Brusselles, era ns- 

3 non doveva tornare; che dopo 

Perciò decisi di tornare 
unque i 
che sarei 


Comincio a 
ese. 
A 


comprendere ! 


ivando a Spa castello 
moglie era uscita dopo aver 
dato congedo a tutti i mostri domestici 
Dove era andata? 


2 JL PICCOLO 


uando 


è chiuso l' îngres- 
50. principale in 
PNT delle Le 
fumero 

si accede ai nostri de. 5 

uffici dulla scala 

becondaria in via 

della Fornace N. 2, 


"CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Consiglio municipale. Il no- 
stro Consiglio municipale terine iersora la 
sua XXV seduta pubblica, sotto la presi- 
denza del signor Podestà, presenti 36 con- 
sigliori. 

Avevano scusato la propria assenza gli 
on.i Luzzatto Moisè, Bernardino,, Luzzatto 
Giuseppe e Mosconi. 

Sul verbale, l'on. Goriup, osservato che 
non si trovava presente alla seduta in cui 
fu letto il quadro degli attivi \e passivi 
del territorio, dichiara che si riserva di 
fare le proprie osservazioni quando avrà 
ricevuto l'esemplare a stampa. dell’ elabo- 
rato della ragioneria civica. 

Approvato poi il verbale dell’ antéce- 
dente adunanza, parlano alcuni consiglieri, 
che hanno da fare varie 

Raccomandazioni, 

Combi. Dice comeabbia constatato con 
viva sorpresa che nei fondi della ferrovia 
dello Stato a Sant'Andrea, si sta costruen- 
do una grandiosa tettoia dirimpetto alla 
via del Campo Marzio, Punto da naturale 
curiosità di sapere a che cosa dovesse ser- 
vire quella costruzione, s’informò all’ uffi- 
cio tecnico e al Magistrato civ Quivi 
apprese che l'approvazione dei piani di 
costruzione è legale, perchè necordata dal 
Magistrato civico in vin breve; in base ai 
$$ 91-93 della vigente legge ‘edilizia del 
18 aprile 1888. Volla sapere allora a quali 
urgenti e imprescindi! bisogni del ‘ser- 
vizio pubblico dovesse corrispondere quella 
costruzione, alla: quale si attendeva con sì 
eccezionale solerzia, e s'imagini la sua-sor- 

resa, quando seppe che la ferrovia dello 
Stato costruiva quella tettoia unicamente 
Ter darla in affito ad un negoziante di 
legnami, al quale servirà da magazzino. 
Deplora il poco riguardo usato in tale 
occasione da organi dello Stato alla città: 
dinanza. Da molto tempo questa si lagna 
che le vengono deturpati 0 completamente 
sottratti i migliori punti di vista, în riva 
al mare, ma si rassegna, Quando ciò av- 
venga per necessità di pubblici servizi o 
per grandi industrie, Questa volta. però 
non si tratta nè dell'una nè dell'altra 


cosa; anzi con la fabbricazione, di quella]. 


tettoia si è costituito un inconveniente di 
triplice natura: 
1) si è tolta ai cittadini, in'quel. punto, 
la yista del mare; 2) si è creata una po- 
me privilegiata ad un determinato ne- 
oziaute di legnami, in confronto di tutti 
gl altri; 3) si è danneggiato un possi. 
lente di città, che avrebbe potuto  affit- 
tare un proprio fondo a quello scopo. Di 
fronte al fatto ormai compiuto non v'è 
più rimedio; egli deye quindi limitarsi 
all'espressione di un desiderio : e cioè che 
per l'avvenire venga usato un maggiore 
riguardo ai desideri della cittadinanza. 


* 


Spadoni. Ricorda come il Consiglio, de- 
rogando dalla linea di condotta seguita 
negli anni precedenti, abbia accordato 
quest'anno una dote di 15.000 fiorini al 
teatro Comunale. Avversario di tale con- 
cessione, accetta ora il fatto, compiutosi 
per volontà di maggioranza e reclama Pa- 
dempimento delle condizioni che il Con- 
riglio volle iecompagnassero l'assegnamen- 
to della dote. Fra queste v'è quella che 
la Direzione teatrale debba esercitare un 
severo controllo sulla scelta degli sparti 
e che debba essere accordata la prefe- 
senza ad artisti concittadini o .comprovin- 

li. Deplora che nella scelta degli spar- 
liti non sì sia tenuto conto di questa impor- 

\te condizione-e non. sia. stata accolta 

« le opera da rappresentarsi Za Palena 

m.o Smareglia, che, dalasi recente- 


mente a Venezia, vi ha ottenuto il più 
lusinghiero successo. Tutti i critici dei più 
importanti giornali d’Italia se ne sono 
occupati con grande favore ed uno dei 
più. noti e competenti, Ippolito Valletta, ha 
scritto nella Nuova Antologia espressa- 
mente un articolo, nel quale dichiara che la 
Falena è una delle più potenti concezioni 
musicali del secolo. Fremo che la Direzio- 
ne del Comunale non abbia saputo sufti- 
centemente influire sull'impresa perchè ac- 
cogliesse nel suo cartellone quest’ opera; 
che sa essere desiderata da molti; crede 
perciò d’ interpretare il pensiero dei col 
leghi del Consiglio, pregando il signor Po- 
destà di voler interporre i suoi buoni uf- 
fici, affinchè venga posto riparo a questa 
mancanza, che è quasi un’ offesa al primo 
musicista della provincia, 


* 


Dollenz. Raccomanda al Comune di tu- 
telare i prodotti paesani e di servirsi per- 
ciò, per lastricare le vie, della pietra dello 
nostre cnve, Benonchè 1’ on. Dollenz, di 
solito ‘così eloquente, ha una serata piut 
tosto înfelice e s'impapera. spesso, proyo- 
cando scoppi fragorosi d’ ilari ileva 
che per l’addietro il nostro lastrico venòi 
lastricato ‘con pietra paesana; - che men- 
tre tutti gli stati innalzano insormontabili 
barriere doganali per impedire l’accesso ai 
prodotti dell’ estero, Trieste si fa venire 
le pietre... da Muggia e da Valle d' Ol- 
tra! - che Ancona ed Alessandria, le quali 
ritiravano Ze cave dalle nostre pittre, non 
lo faranno più quando sapranno che îl 
nostro Comune è il primo a servirsi di 
Piccin dell’estero. E così via l'on. Dol- 
lenz. continua imperturbabile ‘per una de- 
cina di minuti, sollevando Uta fragorosi 
ilarità e conchiudendo col dite che quello 
che vuol lui sareblie più di giusto. 

Il Podestà risponde agli oni Combi e 
Spadoni che terrà conto delle loro racco- 
mandazioni ed all'on. Dollenz che l'ufficio 
tecnico, per quanto le esigenze del seryi- 
zio lo concedono, fa uso della pietra del 
ferritorio, e che furono più volte spiegati 
î motivi tecnici per i quali questa pietra 
non può essere impiegata sempre e dap- 
pertutto, 

Completamento di commissioni, 

A completare la Commissione di finanza 
è eletto l'on. Riedmiller; a far parte del 
Consiglio superiore della Cassa di rispar- 
nio è chiamato l’on. Fabiani. 

Nuovo reparto nell’ ospedale. 

Su esauriente riferta del dott. Pitacco 
il Consiglio appr la proposta del Co- 
mitato sanitario circa l'istituzione di un 
nuovo reparto ginecologico nel civico o- 
spedale, cùì saranno preposti un medico 
ausiliare con l’emolimento di annui f. 800 
ed un assistente con f. 400. 

Tu pari tempo è reintegrata la II divi- 
zione uomini e donne. 


Le riforme nella Necropoli, 
L'aggiunto dott. Pitacco legge la riferta 
intorno alle riforme da introdursi nel Re- 
golamento, e per il servizio;di sorveglianza 
della necropoli di Sant' Anna. Nel' nostro 
uumero di domenica scorsa ne abbiamo 
dato un largo sunto. 

Il Podestà apre la discussione, 

Morpurgo. Trova forse un po’ esiguo il 
soprassoldo assegnato alle guardie muni- 
cipali che dovranno fare il. servizio al 
Cimitero. Propone pertanto di rimettere 
l'oggetto - solo per questa parte - alla De- 
legazione, affinchè presenti proposte più 
larghe. 

Bratos. Domanda se per queste riforme 
fu interpellato l'ispettore del Cimitero. 

Ass. Vareton. L'ispettore presentò tem- 
po addietro le sue proposte, delle. quali, 
naturalmente, sî è tenuto \conto; adesso 
però, per la compilazione delle nuove nor- 
me, non è stato particolarmente consultato. 

Bratos. E? d'accordo con l'on. Morpurgo 
per quanta concerne il soprassoldo alle 
guardie municipali; soltanto pargli non 
occorra rimettere la cosa alla Delegazione; 
si può votare anche subito non essendo 
cosa che richiegga studî speciali. Eviden- 
temente 60 soldi al ,giorno per un seryi- 
zio gravosissimo, da eseguirsi lontano dalla 
famiglia, sono pochi; il soprassoldo può 
essere portato ad un. fiorino. Rileva poi 
che.i portatori, di nuova istituzione, a- 
vranno un salario di 500, fiorini, mentre 
gli sterratori, ai quali.è affidato .il lavoro 
più ingrato e più faticoso, resteranno colla 
paga attuale di f. 1.20 al giorno. Crede 


Ancora una volta il vecchio interruppe 
quella narrazione che ridestava- nella sua 
memoria così strazianti ricordi. 

— Un sospetto terribile - riprese - mi 
balenò alla mente. Da sommarie informa- 
zioni raccolte, avevo ‘saputo. che mia mo- 
glie aveva noleggiato una vettura di piazza 
per farsi condurre al mulin 

— Una yettura di piazza? - fece John. 
- Non avevate carrozza? 

f — L'avevo... e questo dettaglio appunto 

mì parve strano. Come mai, dissi a me 

stesso, se voleva andare al mulino, non si 

è fatta accompagnare dal nostro cocchiere? 
Aveva dunque interesse a nascondersi ? 

— Il dubbio era legittimo | 

— Come potete are, non rimasi 

te indeciso. Io salti in una car- 

al mulino. Arri- 

delle. finestre | 


additò una 


noù 
vidi e qu 
era 


sato 


n fatto apo: 


f aveva nile 


I nell'ombi 


di John e.lo stringeva conyulsivamente» 
in modo da, spezzarlo. 

— Vidi - riprese - l'ombra di un uomo 
accanto a mia. moglie, udii un. suono di 
baci che echeggiava nella notte e pareva 
empisse tutta Ja casa | 

I) dopo avere taciuto alcuni secondi, il 
wecchio, fissando John domandò: 

Che cosa avreste fatto al mio posto? 
Non avreste ucciso i miserabili ? 

— Certamente! rispose l'inglese senza 
perdere nulla della sua flemma. 

— La vendetta, in questo caso, sarebbe 
stata assaî poca! I due miserabili sareb- 
bero morti abbraceiati, senza neanche aver 
tempo ‘di pensare. Io. volevo, invece, ‘che 
eoffrissero asesi di più. 

a facente, 
nulla, 


è 
da non perd 
cuno, dei ® dalle loro parole: 
magino ! 

prima dell'alba si sepa- 
ner linda. 
® nascon 


il bracoto | raccouto 


fermò. Pursva 


sarebbe giusto di equipararli e si riserva 
di fare analoga proposta. 

Spadoni. Ha inteso che l’ ispettore del 
Cimitero non fu consultato e siccome con- 
sta all’oratore che egli dissente su molti 

unti, propone che l'oggetto venga riman- 

‘ato tutto quanto alla Delegazione perchè 
senta il parere dell'ispettore, che in tale 
materia viene ad essere il tecnico. 

Morpurgo e Piccoli si oppongono a tale 
proposta dilatoria, Vino che 1’ ispet- 
tore non potrebhe portare nuovi lumi, es- 
sendo la riforma frutto del lavoro di una 
commissione speciale, cui parteciparono il 
direttore dell'Ufficio tecnico e il Protofi- 
sico, e dalla quale furono consultati i re- 
golamenti di molti altri cimiteri. 

Messa ai voti la proposta dilatoria del- 
l'on. Spadoni, cade. 

Sono. Apro quindi tutte le proposte 
della Delegazione, eccettuate quelle ri- 
guardanti gli emolumenti, le quali, per in- 
tervenuto accordo fra gli on. Morpwrgo e 
Bratos, vengono rimesse alla Delegazione, 
con la raccomandazione di presentare pro- 
porte più Jarghe, nori anche 

' equiparazione degli sterratori ai porta- 
tori. 
Deliberazioni minori. 

Referente l'assessore dott. Gregorutti, si 
approva la spesa di f. 1800, per lavori 
nella Caserma grande, verso, congruo ‘iu 
mento di pigione, 

Referente l'assessore dott. Slocovich, è 
assegnato il contributo di . 500, oltre al- 
l’uso dei locali, alla Scuola serale di per- 
fezionamento per. agenti di commercio, di- 
retta dal Deer M. Schloss. 

E? votato Fimporto di f. 560 per la 
preparazione di alcune candidate agli esa- 
mi di maturità magistrale. 

Sanatorie e crediti suppletori. 

Sono, accordate poi le seguenti sanatorie 
e crediti suppletori: 

sanatoria di f. 387.81 per sorpasso di 
spesa nell'adattamento. dell? edifizio occu- 
pato dal civico giardino d'infanzia in Ro- 
iano ; 

sanatoria di f. 323 per sorpasso di spe 
sa mell'istituzione della filiale del civico 
Moute di pietà; 

sanatoria di f. 501.48 e credito supple- 
torio. di f. 3000, per la conservazione di 
torrenti, sponde murate e canali; 

sanatoria di f. 228.71 e credito: supple- 
torio di f. 800.per la conduzione e manu- 
tenzione dei bagni pubblici; 

credito suppletorio di f. 668.03 per ul- 
teriori lavori alla strada d'accesso all’ospe- 
dale di Sita Maria Maddalena ; 

sanatoria di f. 558.09 per sorpasso di 
spesa nei lavori di demolizione del fonta- 
none e/copertura del pozzo sottostante in 
piazza delle Poste. 

Combi, osservato che si sono votati ora 
per 5000. fiorini di spese eccedenti i pre- 
ventivi, raccomanda una maggiore esattezza 
nella compilazione di quei 

Esaurito così l’ordinè del giorno, il Po- 
destà.nglie la seduta alle 9. 

L'atteggiamento dei nostri 
deputati. vemino ierlaltro che, poi- 
chè non conosciamo i motivi i quali han- 
no determinato gli ultimi voti dei nostri 
deputati, ci asteniamo per orada ogni ap- 
prezzamento in proposito. Il titolo, dunque, 
di queste righe nom allarmi il lettore; non 
è nostra intenzione di decampare neppur 
oggi dal nostro principio: giudicar solo, in 
cause di cui conosciamo gli elementi o, in 
altre parole, saper sempre quello che di- 
ciamo. 

Vogliamo oggi soltanto, di fronte all'im- 
pressione che potrebbe aver suscitato in 
taluno l'atteggiamento dei nostri deputati 
nelle ultime sedute, ricordare alcune cir- 
costanze e alcune considerazioni che pochi 
mesi or sono erano dinanzi agli occhi di 
tutti e che, a nostro avviso, stanno in i 
strettissimo nesso con quel che fanno o 
non fanno alla Camera gli eletti dei no- 
stri collegi: 

Quando si decise di abbandonare la po- 
litica dell'astensione dicemmo francamente 
- e l’affermarono con noi tutti i portavoce 
dell'opinione liberale-nazionale - che non 
si trattava di mutar principî ma sistemi, 
poichè nuove circostanze Era tsanO 
intervenute a mostrare come ì sistemi fino 
allora seguiti non si potessero continuare 
senza danno. Il programma che propugna- 
rono allora i giornali, quel che fw detto 
nei comizî, quel'che fu: stampato nei ma- 
nifesti elettorali tracciarono ai nostri can- 


n n" _—t1k_É—h 
lori. Egli si stringeva la fronte colle mani 
aggrinzate, con una espressione d’angoscia 
etraziante, e come se avesse voluto strap= 
parne tutte le memorie che lo. torturavano. 

John ascoltava con grande interesse. Or- 
mai cominciava a comprendere il movente 
che aveva spinto il vecchio a fargli quel- 
la proposta di divenire il rt di 
Bianca. Era quella senza dubbio la storia 
di cui gli ayeva raccontato il cocchiere 
della vettura che lo ‘aveva condotto da 
Bpa alla Foresta Nera. Dopo un po’ di 
tempo, il vecchio seguitò : 

— Non ho mai detto ad alcuno quello 
che ora dirò a voi, e nessuno conosce i 
dettagli che voi conoscerete. 

— ©he cosa faceste ?. disse John. 

— Durante il giorno tornsi al mulino 
che 6! imasto disabitato, e dove nessuna 
poteva vedermi. Io mi era provyeduto di 

@ recipiente di petrolio che sparsi 
letto sul quale si era consumato 
mento. 
grado l’abitudine ormai contratta al 
John apaventato, trasalì, 
— La sera - proseguì il vecchio - i due 
amanti tornarono al nido. 
E voif 
— lo? To, con un ordigno in antece 
densa preparato, appiceai fuoco al petrolio. 
L'inglese cacciò un grido di terrore. 


se ravvivato “‘utti suoi do- 


(Continua) 


didati i limiti del mandato che accettava- 
no; e l'elezione plebiscitaria che seguì su 
quelle premesse, non poteva aver altra con- 
seguenza che questa: il paese confermava 
ai deputati il mandato del partito. 

Giunti i nostri deputati a Vienna, dob- 
biamo francamente dichiarare che, per 
quanto la loro posizione, così diversa da 
quella di tutti i loro colleghi, dovesse riu- 
scire difficilissima, essi presero tosto la po- 
sizione che il loro mandato esigeva e sep- 
pero subito mostrare ch’ erano è volevano 
rimanere le sentinelle avanzate della no- 
stra difesa nazionale e non altro. In pochi 
mesi i nostri eletti non potevano certo mu- 
tare la faccia della terra; pure è un fatto 
che certe destituzioni e certi traslochi d’ i- 
spettori scolastici mangiaitaliani, certe no- 
mine nella magistratura, presentano intti 
gl’ indizi di una prova che dalla loro pre- 
senza (a Viennala nostra difesa nazionale 
ha guadagnato. 

na cosa, però, da taluno non irragio- 
nevolmente si temeva: che ì nostri depu- 
tati essendo, prima di tutto, uomini - è come 
tali suscettibili. di appassionamenti e.ri- 
pugnanze -.si lasciassero. trascinare a se- 
guire per impulso di sentimento i. partiti, 
Te cui idee, i cui principi o bisogni pa 
più affini ai nostri, e dimenticassero. quin- 
di che, per il mandato loro, non doveva 
no nè odiare nè amare, ma, misurare i gra- 
di di potenza delle varie combinazioni par- 
lamentari, trattare - poco importando chi 
fosse il contraente - allo scopo, come disse 
con spiritoso cinismo un confratello, di 
fare affari, Il timore di quest’ eventualità 
preoccupava, a dir vero, poco. Si dicevi: 
sevessi, là, si lasceranno vincere dal sen- 
timentalismo ‘o se l' amor. proprio parla: 
mentare li suggestionerà a immischiarsi in 
quell’ alta politica generale, che non ha 
niente da fare col loro mandato, siamo ben 
noi qui, per richiamarli all’ osservanza dei 
patti! 

Invece... è l'opposto che sta ora succe- 
dendo. I nostri deputati, ben ricordando 
di non essere stati inyiati nd appoggiar 
tedeschi contro czechi, o ezechi contro te- 
deschi, sanno. far forza all’ impulso del 
sentimento e, in questò critico momento, 
sanno pur resistere alla tentazione, vivis- 
sima certo-anche in loro, di buttarsi nelle 
braccia dei tedeschi. Certo, per la vittoria 
riportata su sè stessi, nell'interesse. di 
‘materiali vantaggi, il cui perseguimento 
costa loro sgradite violenze della mente 
sull’anima; essi aspettano parole di elogio, 
espressioni di riconoscenza, ineoraggiamenti 
e voti di fiducia, 

Invece... è bastato il tour de force del 
deputato Lecher, è bastata la marcia prus- 
siana del Wolf, son bastati gli appelli no- 
minali, affinchè i moderatori, le guide, le 
sentinelle della nostra coerenza politica 
andassero in brodo di giuggiole e arrivas- 
sero al punto dî indignarsi perchè i nostri 
deputati sono rimasti... nostri deputati, vale 
a dire mandatarî di un programma, che 
non li vuol confusi nè ‘con tedeschi; nè 
con. ezechi, nè con polacchi, nè ‘con ru- 
teni, ma schierati oggi da una parte, do- 
mani dall'altra, a seconda della probabi- 
lità che quinci o quindi possano; fare sca- 
turire dei vantaggi per noi, 

Affinchè l'inversione sia completa non 
manca filtro se non che î nostri stessi de- 
putati telegrafino qui, raccomandando che 
non ci lasciamo. trascinare nè suggestio- 
nare, visto che, poveretti, siamo così fa- 
cili alle fratellanze, dacchè leggiamo più 
attentamente i resoconti parlamentari. 

Così va il mondo e l’Osservatore Triestino 
gongola. 

Per la ferrovia Trieste-Pa- 
renzo-Canfanaro, La perambul 
ione politica e la procedura di esprop 
ione, nonchè la fissazione delle. costru- 
zioni necessarie per ovviare al pericolo 
d’incendio, del tratto Capodistria-Buie della 
ferrovia locale a scartamento ridotto Tri- 
este-Parenzo-Canfanaro, fungerà il suo uf- 
ficio dall’ 8 al 16 novembre 1897 col se- 

mente programma: 8 e 9 novembre nei 
Jomuni di Lazzaretto, Capodistria e Isola; 
10, 11, 12 e 13 novembre nel Comune di 
Pirano; 15 e 16 novembre nei Comuni di 
Castelvenere, Salvore e Buie. 

Le spese del Comune. La De- 
legazione municipale approvò le seguenti 
speso: 

di f. 97.50 per l' acquisto di 39. Guide 
scematiche ad uso degli uffici magistra- 
tuali; di f. 44.70 per il trasporto d’acqua 
nel suburbio, e mise inoltre a disposizione 
dell’ Esecutivo, a tale scopo, l'ulteriore 
importo di f. 200. 

Jargizioni varie. I signori avv 
dott. Ettore Ricchetti e consorte elar, 
rono, per onorare la memoria del com- 
pianto loro TREE e rispettivo suocero si- 
gnor Isacco Morpurgo fu Davide: corone 
400 al fondo, di Beneficenza della Comu- 
nità israelitica ; corone 200 all’Asilo infan- 
tile israelitico ; corone 200 alla Confraterna 
sMaskil El Dal*. 

— La siguora Virginia ved. Morpurgo 
mata Ricchetti elargì ‘per lo stesso scopo 
corone 200. al fondo di Beneficenza della 
Comunità israelitica. 

L'elargizione dalla famiglia Bocca- 
alla Guardia medica fu fatta per ono- 
rare la memoria della signora Anna Loser. 

L'invenzione di un concitta- 
dino, Il prof, Baldo espone nella pro- 

i ione, a Barcola, un apparato 
illuminante di sua invenzione, che produce 
un miscuglio di gas acetilene ed aria at- 
mosferica, secondo che egli asserisce, per- 
fettamente innocuo. 

Le rette ospitalizie, La Giunta 

rovinciale stabilì le rette ospitalizie per 
Fanno 1898 nella seguente misura: di f. 


2.50: per la I, f. 2.50 per la II e soldi 
97 per la IMI classe. Per triestini fu sta 
bilito l’ importo di soldi 75 e per orft 
nelli quello di soldi 50. 


Gita straordinari 
mezia. In occasione de 

iti il piroscafo Wiwrmbr 
derà (tempo permetten 
Venezia; partendo «da 
di domani, domenica, face 
Venezia lunedì, 1.0 nov 
giorno. I prezzi di 
soliti prafieati per le giti 
andata e ritorno. Salo and 
ritorno lire 10, 

In mare. Diroscofi 
roseafo Pandora, proven 1 
diretto per Trieste, arrivò a Fiume ieri 
alle 8 ant. 

Il piroscafo. Medusa, proveniente da 
Kobe, diretto per "Trieste, partì da Co- 
lombo per Bomlay il 28 corr. 

Gite per mare. Domani, se il tem- 
po sarà foro propizio, avranno luogo le 
seguenti gite per mare 

Per Capodistria, coi piroscafi Carli, Ve 
gerio e Santorio. Partenze: da Capodistria 
alle 1.30 e 6.15 pom.; da Trieste alle 8, 
3.15 e 7.15 pom. 

Per Pirano, col piroscafo S. Nazario 0. 
Partenza alle 8.05 esritorno alle 6:15. 

Touring Club.Ciclistico Ita- 
liano. La gita del T. C.C. I, sospesa 
domenica scorsa, avrà luogo domani. ‘Per 
poter esser di ritorno;in città alle 2- pom. 
e cioè per ;nssistere allo corse velocipedi» 
stiche f stabilito il seguente itinerario; 
Ritrovo al Cacciatore; alle 7.45 ant; par 
tenza alle 8 per Basovizza, Corguale, Di- 
vaocia, Besana, Opicina, Prosecco, Trieste, 
La fermativa è fiseata per Sesana, dadove 
si partirà alle 121, 

Le corse velocipedistiche a 
Montebello. Domani avranno luogo 
le corse velocipedistiche. @. la, stida areo- 
bautica Merighi-Huber, tante yolte riman- 
date causa il. tempo perverso. Oltre ai 
corridori presenti de romesso il loro 
intervento il Lurion di, Vienna e il Man 
di Parigi. Vi saranno; poi, molto probabil- 
mente, alcune corse;di stating poads, î nuovi 
pattini inglesi da corsa, che assomigliano 
a due. piccoli velocipedi applicati alle 
piante dei piedi. Sarà interessante il vedere 
in gara questi nuovi pattini, che portano 
addivittura ‘una rivoluzione nel ramo spor- 
tivo dello skating. Questo muovo sport, che 
incomincia fiorire in Inghilterra, è ai suoi 
primi passi fra noi. Sarà queste la prima 
gara pubblica che ‘sì farà sul continente 
europeo: ,e, se pure non saranno molti. i 
partenti, non mancherà di riuseire interes» 
sante. Oltre ad alcuni signori dilettanti di 

ui, ha promesso di prendervi parte un 
ortissimo corridore dilettante di bue 

Vi saranno inoltre le. gare velocipedi- 
stiche di signori e signore, la triplice ascen= 
sione areostatica ed il concerto di due 
bande. 

Le corse principieranno alle 3 precise e 
Jo spettacolo avrà fine circa alle 6. 

Festino di danza. Questa sera, 
alle otto, nella sala dei maestri Modugno, 
Morterra, Dalla Torre, avrà luogo un fe- 
stino famigliare di danza con sorteggio 
gratuito di regali di valore. 

Circolo famigliare Apollo. 
Domani sera, alle 8, alla Villa Murat i 
dilettanti filodrammatici di questo circolo 
reciteranno: Carcere pretontivo, commedia 
in due atti di Leopaldo Marenco, e Amor 
în paruca commedia in un atto di Gia- 
cinto Gallina. Dopo lo spettacolo. si in- 
trecceranno: le danze. 

Club Rosa, Iersera, alle 9, questo 
sodalizio tenne il suo terzo congresso ge- 
nerale- ordinario, sotto la presidenza del 
signor: Ermenegildo Vardabasso, Il segre- 
tario signor Borri dà lettura della rela- 
zione virtuale sull'attività sociale durante 
l’anno 1896-97, relazione esaurientissima 
che viene approvata ad unanimità, Su 
proposta poî del signor Milinovich, viene 
approvato pure îl bilancio dell’ ultima a- 
zienda. 

Si passa quindi all’ elezione della nuova 
rappresentanza sociale, e.dallo spoglio delle 
schede risultano. eletti i signori: Presi- 
dente: Ermenegildo Vardabasso, vice-pre- 
sidente: Ariuro. Coverlizza, segretario: 
Eugenio Nap. Borri, cassiere; “Ruggero 
Crusiz, direttori : Gino Benporat, Erman- 
no De Roeco e Marco Stuparich, revisori: 
Milan S. Milinovich e Alfredo Schoenfeld. 
Collegio arbitramentale: ing. Alessandro 
Liotò, Ermenegildo de Petris.e Ferdinando 
Zanetti. 

Votato quindi um ringraziamento alla 
stampa liberale per l'appoggio accordato 
alla società ed a tutti coloro che si pre 
starono a beneficio sociale, il presidente 
dichiara chiuso il congresso poco dopo le 10. 

Cronaca del porto, Ierimattina 
giunse qui, proveniente da Zen e Orkos, 
il Iloydiano Zimavo în 5 giorni di viag- 

io, carico di minerale di ferro per la 
ferriera di Servola. 

+", Proveniente da Costantinopoli in sei 
giorni di viaggio arrivò ‘ieri, poco dopo il 
mezzodì, il piroscafo del Lloyd alia, 
con diverse merci e sei passeggeri. 

+2 Da Fiume giunse jeri il piroscafo 
au. Dalmazia con due passeggeri e merci 
diverse, 

a. Da Curzola arrivò il piroscafo a-u. 
Vis, con diverse merci e 18 passeggeri. 

+". Da Venezia il piroscafo italiano 
Brindisi, con diverse merci è un passeg- 
gero. 

+", Proveniente da Ravenna in 12 ore 
di viaggio. arriyò ieri il‘piroscafo ungherese 
Venezia con carico completo e diversi pas- 
seggeri. 
r'.°, Jo 22. giorni di viaggio giunse qui 
da' Napoli, carico di leguame e con un 
passeggero il loogher italiano Sabbatino, 

sa Carico di mattoni e con un passeg- 
gero arrivò ieri da Ravenna lo scooner ita 
linno Palma în tre giorni di viaggio. 

2%, Partirono ieri: il piroscafo italiano 
Simeto per Costantinopoli, il Pierino ver 


am 


